0,5cm

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

gestionali

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 2 Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accettazione, protocollazione e smistamento partecipazioni a gare eseguite conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Immediata

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 3 Annullamenti di protocollo per errata assegnazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Annullamenti di protocollo eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 4 Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico eseguita conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Gornaliero

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 5 Protocollazione e smistamento agli uffici della documentazione protocollata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Smistamento documentazione protocollata eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Quotidiana

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 6 Tenuta archivio corrente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Tenuta archivio corrente eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 7 Archiviazione atti in archivio di deposito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di archiviazione atti in archivio di deposito eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 8 Aggiornamento manuale di gestione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamento manuale per gestione del protocollo informatico eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 9 Scarti di archivio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di scarti di archivio eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 10 Albo: Pubblicazioni albo on-line

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblicazioni albo on line eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 11 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macro processi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,
procedimento.

La sequenza di "attivita

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI ARISCHIO EAIECDRISEVENIOIRISCHIOST

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il - Acquisire parzialmente e/o occultare elementi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
livello minimo (LM = mappatura del processo). | conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di | misure obbligatorie, previste dalla Legge fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il all'avvio del processo informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS |- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Condizionamento dell'attivita' per interessi successive nonche' da altre fonti normative FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA |- Differire i termini di avvio nel potenziale particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in generali continuativamente, in fase di gestione
= mappatura fasi e azioni) interesse di soggetti o gruppi - Conflitto di interessi esame dei processi a cui sono collegate - Misure
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il - Differire i termini di avvio e/o distorcere - Mancato rispetto principio di separazione tra |MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
livello minimo (LM = mappatura del processo). |l'esercizio dell'attivita' indirizzo politico-amministrativo e gestione, con | procedure, istruzioni, documentazione e sui INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
L'implementazione di tale livello prevede il indebita ingerenza dell'organo di indirizzo sistemi di gestione del rischio negli atti di esecuzione del PTPCT, di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS politico nell'attivita' gestionale - Direttive finalizzate alla prevenzione del competenza del RPCT

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA - Uso improprio o distorto della discrezionalita’ |comportamento a rischio SOGGETTO RESPONSABILE:

= mappatura fasi e azioni) Dirigente/Responsabile P.O.

ESECUTORE: Responsabile procedimento o

diverso soggetto identificabile in base alla

struttura organizzativa, alla dotazione organica

ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 12 Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0 gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Secondo quanto indicato dalla disciplina specialistica

MISURE
PR 0, DESCRIZIONE COMPORTAMENTO  GATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il - Acquisire parzialmente e/o occultare elementi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
livello minimo (LM = mappatura del processo). | conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di | misure obbligatorie, previste dalla Legge fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il all'avvio del processo informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS |- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Condizionamento dell'attivita' per interessi successive nonche' da altre fonti normative FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA |- Differire i termini di avvio nel potenziale particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in generali continuativamente, in fase di gestione
= mappatura fasi e azioni) interesse di soggetti o gruppi - Conflitto di interessi esame dei processi a cui sono collegate - Misure
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il |- Differire i termini di avvio e/o distorcere - Mancato rispetto principio di separazione tra | MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
livello minimo (LM = mappatura del processo). |l'esercizio dell'attivita' indirizzo politico-amministrativo e gestione, con | procedure, istruzioni, documentazione e sui INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
L'implementazione di tale livello prevede il indebita ingerenza dell'organo di indirizzo sistemi di gestione del rischio negli atti di esecuzione del PTPCT, di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS politico nell'attivita' gestionale - Direttive finalizzate alla prevenzione del competenza del RPCT
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA - Uso improprio o distorto della discrezionalita’ | comportamento a rischio SOGGETTO RESPONSABILE:
= mappatura fasi e azioni) Dirigente/Responsabile P.O.
ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 13 Accesso art.

22 e segg. della L. 241/90

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,

procedimento.
La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 14 Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso civico generalizzato ai sensi del D.Lgs. 33/2013 gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,

procedimento.
La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Pubblicazione atti ed Archivio

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 15 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso civico semplice ai sensi del D.Lgs. 33/2013 eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,
procedimento.

La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il - Acquisire parzialmente e/o occultare elementi |- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
livello minimo (LM = mappatura del processo). | conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari |- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di | misure obbligatorie, previste dalla Legge fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il all'avvio del processo informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS |- Ritardare I'avvio del processo/procedimento - Condizionamento dell'attivita' per interessi successive nonche' da altre fonti normative FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA |- Differire i termini di avvio nel potenziale particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in generali continuativamente, in fase di gestione
= mappatura fasi e azioni) interesse di soggetti o gruppi - Conflitto di interessi esame dei processi a cui sono collegate - Misure
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il - Differire i termini di avvio e/o distorcere - Mancato rispetto principio di separazione tra | MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
livello minimo (LM = mappatura del processo). |l'esercizio dell'attivita' indirizzo politico-amministrativo e gestione, con |procedure, istruzioni, documentazione e sui INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
L'implementazione di tale livello prevede il indebita ingerenza dell'organo di indirizzo sistemi di gestione del rischio negli atti di esecuzione del PTPCT, di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS politico nell'attivita' gestionale - Direttive finalizzate alla prevenzione del competenza del RPCT

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA - Uso improprio o distorto della discrezionalita’ | comportamento a rischio SOGGETTO RESPONSABILE:

= mappatura fasi e azioni) Dirigente/Responsabile P.O.

ESECUTORE: Responsabile procedimento o

diverso soggetto identificabile in base alla

struttura organizzativa, alla dotazione organica

ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 1 Anagrafe: Certificati anagrafici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 2 Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 3 Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita’ eseguite conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 4 Anagrafe: Variazione di indirizzo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Variazione di indirizzo eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 45 giorni

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 5 Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento eseguito conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 6 Anagrafe: Rilascio carta di identita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Rilascio carta di identita' eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

MISURE
MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO MISURE GENERALI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO MISURE SPECIFICHE

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il - Omettere di identificare le criticita’ di cui - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in

livello minimo (LM = mappatura del processo). |tenere conto nella realizzazione delle attivita' - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di | misure obbligatorie, previste dalla Legge fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il (fasi e azioni) del processo, comprese prassi informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS |operative sedimentate e I'inadegutezza delle - Condizionamento dell'attivita' per interessi successive nonche' da altre fonti normative FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA |competenze per mancanza di particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in generali continuativamente, in fase di gestione
= mappatura fasi e azioni) formazione/aggiornamento - Conflitto di interessi esame dei processi a cui sono collegate - Misure
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il - Omettere di identificare i vincoli del processo |- Mancato rispetto principio di separazione tra | MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
livello minimo (LM = mappatura del processo). |rappresentati dalle condizioni da rispettare per |indirizzo politico-amministrativo e gestione, con |procedure, istruzioni, documentazione e sui INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
L'implementazione di tale livello prevede il la corretta realizzazione del processo in base a |indebita ingerenza dell'organo di indirizzo sistemi di gestione del rischio negli atti di esecuzione del PTPCT, di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS | previsioni legislative, statutarie, regolamentari, | politico nell'attivita' gestionale - Direttive finalizzate alla prevenzione del competenza del RPCT

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA |di programmi, piani e atti generali, di contratto, |- Uso improprio o distorto della discrezionalita’ | comportamento a rischio SOGGETTO RESPONSABILE:

= mappatura fasi e azioni) convenzione, concessione, atti negoziali - Inefficienzalinefficacia dei controlli Dirigente/Responsabile P.O.

ESECUTORE: Responsabile procedimento o - Nominare un Rup/responsabile del - Assenza di formazione specifica per

diverso soggetto identificabile in base alla procedimento 'compiacente’, disposto a violare |potenziare le competenze

struttura organizzativa, alla dotazione organica |doveri di comportamento pur di raggiungere il
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e risultato richiesto da amministratori/gruppi di
alle mansioni dei dipendenti interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 7 Anagrafe: Certificati anagrafici storici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici storici rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 8 Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi effettuate conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 9 Anagrafe: Comunicazioni Prefettura

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni Prefettura effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PRO

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

CESSO:

i unzi istituzi izi istituzi i, i i i B b ivi izi i quali si u inali

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 10 Anagrafe: Tenuta registro unioni civili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Tenuta registro unioni civili eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

ARISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 11 Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 12 Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe ltaliani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PRO

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

CESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 13 Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe ltaliani Residenti all'Estero) eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

ARISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 14 Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 2 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 15 Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PRO!

CESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento ‘compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di
sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 16 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita’
o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la paternita’ o maternita' non
puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero, eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di
sviare ['attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 17 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita’ o maternita' non puo' essere
dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche'
sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
ARISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento ‘compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 18 Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di regolarita’ di soggiorno rilasciata conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
ARISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento ‘compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di
sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 19 Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con 'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente rilasciata conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di
sviare ['attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 20 Anagrafe: Ripristino immigrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Ripristino immigrazione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 2 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di

sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 21 Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale effettuata conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
ARISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento ‘compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -

Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di
sviare 'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 22 Anagrafe: Autentica di firma

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con 'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di firma eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 23 Anagrafe: Autentica di copia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di copia eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Il servizio viene erogato in tempo reale

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 24 Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO MISURE GENERALI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO MISURE SPECIFICHE

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il - Omettere di identificare le criticita’ di cui - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in

livello minimo (LM = mappatura del processo). |tenere conto nella realizzazione delle attivita' - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di | misure obbligatorie, previste dalla Legge fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il (fasi e azioni) del processo, comprese prassi informazioni e documentazione 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS |operative sedimentate e I'inadegutezza delle - Condizionamento dell'attivita' per interessi successive nonche' da altre fonti normative FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA |competenze per mancanza di particolari, di singoli o di gruppi cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in generali continuativamente, in fase di gestione
= mappatura fasi e azioni) formazione/aggiornamento - Conflitto di interessi esame dei processi a cui sono collegate - Misure
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il - Omettere di identificare i vincoli del processo |- Mancato rispetto principio di separazione tra | MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
livello minimo (LM = mappatura del processo). |rappresentati dalle condizioni da rispettare per |indirizzo politico-amministrativo e gestione, con |procedure, istruzioni, documentazione e sui INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
L'implementazione di tale livello prevede il la corretta realizzazione del processo in base a |indebita ingerenza dell'organo di indirizzo sistemi di gestione del rischio negli atti di esecuzione del PTPCT, di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS | previsioni legislative, statutarie, regolamentari, | politico nell'attivita' gestionale - Direttive finalizzate alla prevenzione del competenza del RPCT

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA |di programmi, piani e atti generali, di contratto, |- Uso improprio o distorto della discrezionalita’ | comportamento a rischio SOGGETTO RESPONSABILE:

= mappatura fasi e azioni) convenzione, concessione, atti negoziali - Inefficienzalinefficacia dei controlli Dirigente/Responsabile P.O.

ESECUTORE: Responsabile procedimento o - Nominare un Rup/responsabile del - Assenza di formazione specifica per

diverso soggetto identificabile in base alla procedimento 'compiacente’, disposto a violare |potenziare le competenze

struttura organizzativa, alla dotazione organica |doveri di comportamento pur di raggiungere il
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e risultato richiesto da amministratori/gruppi di
alle mansioni dei dipendenti interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 25 Toponomastica: Attribuzione numero civico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Toponomastica: Attribuzione numero civico eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

FASE, AZIONI E ESECUTORI A RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 26 Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta
di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 45 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 27 Certificato di

capacita' matrimoniale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificato di capacita’ matrimoniale rilasciato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PRO

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

CESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 48 ore

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TR,
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASC

ATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

URABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 28 Gestione e dislocamento delle salme

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione e dislocamento delle salme eseguiti conformemente ai requisiti

di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 29 Anagrafe: Tenuta registro convivenze di fatto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Tenuta registro convivenze di fatto eseguita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 30 Anagrafe: Cancellazione registri anagrafici per emigrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazione registri anagrafici per emigrazione eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
ARISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento ‘compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di
sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 31 Variazione di generalita' degli stranieri a seguito di matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Variazione di generalita' degli stranieri a seguito di matrimonio approvate conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 32 Anagrafe temporanea

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe temporanea gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 33 Attestazione di iscrizione anagrafica per cittadini comunitari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attestazione di iscrizione anagrafica per cittadini comunitari rilasciata conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
ARISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento ‘compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di
sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 34 Attestazione di soggiorno permanente per cittadini comunitari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attestazione di soggiorno permanente per cittadini comunitari rilasciata conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita’ di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di
sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 35 Attribuzione del cognome al momento della nascita

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attribuzione del cognome al momento della nascita effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienza/inefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 36 Anagrafe: Autentica di firma a domicilio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autentica di firma a domicilio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PRO

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

CESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 37 Anagrafe: Autentica di firma del passaggio di proprieta' di veicoli

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di firma del passaggio di proprieta' di veicoli eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

ARISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 38 Aggiornamento anagrafe utenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamento anagrafe utenza effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza del'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 39 Elettorale: rilascio tessera elettorale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: Tessera elettorale rilasciata conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 40 Elettorale: revisione dinamica liste elettorali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: revisione dinamica liste elettorali eseguita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 10 gennaio e il 10 luglio

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza del'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 41 Elettorale: revisione semestrale liste elettorali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: revisione semestrale liste elettorali eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il mese di febbraio

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 42 Elettorale: voto assistito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: voto assistito gestito conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 43 Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione rilasciata conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro 48 ore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 44 Elettorale: voto domiciliare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: voto domiciliare gestito conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro 48 ore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 45 Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori eseguita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il mese di gennaio successivo

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di
separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 46 Elettorale: aggiornamento Albo scrutatori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: Albo scrutatori aggiornato conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 15 gennaio di ogni anno

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di

separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate al'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 47 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 31 ottobre di ogni anno

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 48 Elettorale: supporto commissioni elettorali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: supporto commissioni elettorali effettuato conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di

separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate al'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 49 Elettorale: aggiornamento Albo Presidenti di seggio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio eseguita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 31 ottobre di ogni anno

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di
separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 50 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari gestita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Ogni 2 anni. Domanda entro il 31 luglio

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di

separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate al'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 51 Elettorale: aggiornamento Albo Giudici Popolari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: Albo Giudici Popolari aggiornato conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 15 novembre degli anni dispari

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 52 Leva: Certificati di leva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Leva: Certificati di leva rilasciati conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 53 Registro del servizio civile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Registro del servizio civile gestito conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 54 Leva: Variazioni liste di leva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Leva: Variazioni liste di leva eseguite conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 55 Stato civile: Atto di nascita

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Atto di nascita gestito conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 3 giorni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 56 Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 57 Stato civile: Cambio home/cognome

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Cambio nome/cognome gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 58 Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PRO

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

CESSO:

i unzi istituzi izi istituzi i, i i i B b ivi izi i quali si u inali

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

comportamento a rischio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 59 Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese dalla Direzione Sanitaria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese dalla Direzione Sanitaria eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

ARISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 60 Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 61 Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PRO

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

CESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 62 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

ARISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 63 Stato civile:

Pubblicazioni di matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 64 Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PRO

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

CESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

alle mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 65 Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO

ARISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 66 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 67 Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze
ecclesiastiche di annullamento di matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze ecclesiastiche di
annullamento di matrimonio eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e l'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di | misure obbligatorie, previste dalla Legge

informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 68 Stato civile: Affiliazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Affiliazioni gestite conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 69 Stato civile: Adozione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Adozione gestita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 70 Stato civile: Tutela/Curatela

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Tutela/Curatela gestite conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 71 Stato civile: Disconoscimenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Disconoscimenti gestiti conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 72 Stato civile: Riconoscimenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Riconoscimenti gestiti conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 73 Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile gestite conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
l'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 74 Stato civile: Redazione atto di morte

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Redazione atto di morte eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Redazione immediata

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 75 Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 76 Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

vello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 77 Stato civile: Autorizzazione alla cremazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Autorizzazione alla cremazione rilasciata conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: |l rilascio &' immediato

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 78 Autorizzazione alla dispersione delle ceneri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione alla dispersione delle ceneri rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Immediata - Autorizzazione all'affidamento e alla dispersione nell'ambito del territorio di altri comuni: entro 1 giorno

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 79 Stato Civile: Rilascio passaporto mortuario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato Civile: Passaporto mortuario rilasciato conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Immediata

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 80 Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica eseguite conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 81 Stato civile: Rilegatura registri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Rilegatura registri eseguita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza del'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 82 Richiesta riconciliazione tra coniugi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Richiesta riconciliazione tra coniugi gestita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: La data di decorrenza della riconciliazione e' quella dell'atto di riconciliazione reso davanti all'ufficiale dello stato civile. La
pubblicita' ai terzi decorre dall'annotazione sull'atto di matrimonio.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 83 Negoziazioni assistite in materia di famiglia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Negoziazioni assistite in materia di famiglia gestite conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 26 gg

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 84 Accordo di divorzio/separazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accordo di divorzio/separazione gestito conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 26 gg

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 85 Stato civile: Affidamento delle ceneri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stato civile: Affidamento delle ceneri gestito conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire I'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita' dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 86 Cambio del nome composto da piu' elementi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Cambio del nome composto da piu' elementi effettuato conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con 'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 87 Concessione cimiteriale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione cimiteriale erogata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento 'compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Demografico ed Elettorale

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 88 Cambio abitazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Cambio abitazione effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere |'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 45 giorni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
ARISCHIO

- Omettere di identificare le criticita' di cui
tenere conto nella realizzazione delle attivita'
(fasi e azioni) del processo, comprese prassi
operative sedimentate e I'inadegutezza delle
competenze per mancanza di
formazione/aggiornamento

- Omettere di identificare i vincoli del processo
rappresentati dalle condizioni da rispettare per
la corretta realizzazione del processo in base a
previsioni legislative, statutarie, regolamentari,
di programmi, piani e atti generali, di contratto,
convenzione, concessione, atti negoziali

- Nominare un Rup/responsabile del
procedimento ‘compiacente’, disposto a violare
doveri di comportamento pur di raggiungere il
risultato richiesto da amministratori/gruppi di
interesse

- Omettere di valutare la presenza o meno di un
conflitto di interesse

- Allocare al processo fattori di input (risorse
umane, finanziarie, strumentali, tecnologiche, di
formazione e accrescimento competenze e altri
fattori) insufficienti/carenti/inadeguati per
conseguire l'output e la conformita’ dello stesso
ai requisiti

- Omettere di definire i tempi di esecuzione
degli adempimenti in fase attuativa

- Omettere di definire gli adempimenti per
I'esecuzione dell'attivita'

- Omettere di definire i requisiti per la
conformita’ dell'output

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

- Assenza di formazione specifica per
potenziare le competenze

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 1 Progetti di comunicazione e di comunicazione integrata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetti di comunicazione e di comunicazione integrata gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

libero

PROCESSO NUMERO: 2 Raccolta, ritiro, catalogazione e distribuzione al pubblico di materiale informativo e divulgativo su servizi istituzionali comunali o di altri enti, su iniziative culturali e per il tempo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Raccolta, ritiro, catalogazione e distribuzione al pubblico di materiale informativo e divulgativo eseguiti conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 3 Monitoraggio contatti sito web

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Monitoraggio contatti sito web eseguito conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 4 Newsletter

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Newsletter gestita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 5 Progetto di semplificazione del linguaggio utilizzato per la redazione dei documenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetto di semplificazione del linguaggio utilizzato per la redazione dei documenti approvato conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 6 Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara gestatita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 7 Postazioni internet con accesso gratuito

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Postazioni internet con accesso gratuito gestite conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 8 Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: URP e Corrispondenza

RESPONSABILE: AVV. BAFARO FILOMENA

PROCESSO NUMERO: 9 Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle procedure di competenza degli Uffici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmagzione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle procedure di competenza degli Uffici eseguite conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - O) Accesso e Trasparenza (specifica)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di
trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

gestionali

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 1 AGID: Attuazione progetti di e-government

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetti di e-government attuati conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi
e nei processi di attivita', mediante circolari o
direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 2 AGID: Implementazione dei programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese sviluppati conformemente ai requisiti




dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro 28 febbraio 2021

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive
finalizzate alla prevenzione del comportamento
a rischio

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 3 AGID: Attivazione e consegna firme digitali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivazione e consegna firme digitali eseguite conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive
finalizzate alla prevenzione del comportamento
a rischio

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 4 AGID: Implementazione delle strategie e delle azioni dell'’Agenda digitale dell'ente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Strategie e azioni dell’Agenda digitale dell'ente implementate conformemente ai requisiti




dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive
finalizzate alla prevenzione del comportamento
a rischio

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 5 AGID: Dematerializzazione dei documenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Dematerializzazione dei documenti eseguita conformemente ai requisiti

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive
finalizzate alla prevenzione del comportamento
a rischio

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 6 AGID: Sviluppo progetti wifi e open data

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetti wifi e open data sviluppati conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Direttive
finalizzate alla prevenzione del comportamento
a rischio

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 7 DIGIT: Progetto Open Government e Smart city

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetto Open Government e Smart city sviluppato conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi
e nei processi di attivita', mediante circolari o
direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 8 Corsi sulla navigazione in internet e sull'uso della posta elettronica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Corsi sulla navigazione in internet e sull'uso della posta elettronica realizzarti conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 9 Rilascio codice di registrazione per accedere ai servizi online

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Codice di registrazione per accedere ai servizi online rilasciato conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: A vista/48 ore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 10 Approvazione/aggiornamento Piano triennale per l'informatica e la transizione al digitale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piano triennale per la transizione al digitale approvato conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo di supporto,
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

La sequenza di "attivita
dell'Allegato 1 al PNA 2019

procedimento.

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 31 gennaio di ogni anno

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Regolazione dell'esercizio della
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi
e nei processi di attivita', mediante circolari o
direttive interne, in modo che lo scostamento
dalle indicazioni generali debba essere
motivato; creazione di flussi informativi

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile -
servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare I'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 11 Digitalizzazione ed erogazione dei servizi on-line

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Digitalizzazione ed erogazione dei servizi on-line eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con ['attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 12 Gestione S.I. e rete: Analisi dei fabbisogni, programmazione e gestione della rete informatica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione rete informatica eseguita conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 13 Sviluppo software: Studi e analisi informatizzazione servizi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Studi e analisi informatizzazione servizi eseguiti conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 14 Sicurezza dei processi - servizi informatici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sicurezza dei processi - servizi informatici eseguita conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Regolazione
dell'esercizio della discrezionalita' nei
procedimenti amministrativi e nei processi di
attivita', mediante circolari o direttive interne, in
modo che lo scostamento dalle indicazioni
generali debba essere motivato; creazione di
flussi informativi

- Formazione su procedure, istruzioni,
documentazione e sui sistemi di gestione del
rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-
erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 15 Sviluppo software: Installazione/configurazione nuovo software applicativo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Installazione/configurazione nuovo software applicativo eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 16 Sviluppo software: Acquisizione servizio di manutenzione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisizione servizio di manutenzione eseguita conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 17 Gestione S.I. e rete: Acquisizione fornitura connettivita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisizione fornitura connettivita' gestita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 18 Gestione S.1. e rete: Configurazione connettivita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Configurazione connettivita' eseguita conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 19 Gestione S.. e rete: Backup dei dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Backup dei dati eseguito conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 20 Gestione S.1. e rete: Aggiornamento backup

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamento backup eseguito conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 21 Gestione S.I. e rete: Configurazione utenti di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Configurazione utenti di rete eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 22 Gestione S.I. e rete: Configurazione apparati di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Configurazione apparati di rete eseguita conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 23 Gestione S.1. e rete: Creazione caselle di posta elettronica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Creazione caselle di posta elettronica eseguita conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 24 Gestione S.I. e rete: Aggiornamenti automatici sw di base e produttivita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamenti automatici sw di base e produttivita' eseguita conformemente ai requisiti




di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 25 Gestione S.. e rete: Aggiornamento antivirus

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamento antivirus eseguito conformemente ai requisiti

tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita’ di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 26 Gestione S.I. e rete: Installazione stampanti di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Installazione stampanti di rete eseguita conformemente ai requisiti




tratta di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si

La sequenza di "attivita"™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: |l livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e
alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo

- Ritardare I'avvio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) -
Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un
processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

UFFICIO: Transizione al digitale

RESPONSABILE: DOTT. MARTIRE ALESSANDRO

PROCESSO NUMERO: 27 Gestione S.. e rete: Gestione server di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione server di rete eseguita conformemente ai requisiti

di un processo di tipo primario.

dell'Allegato 1 al PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche

AREA DI RISCHIO: ARS - S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito & il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA
= mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e

alle mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO
A RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi afferenti agli accertamenti necessari
all'avvio del processo
- Ritardare I'avvio del processo/procedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale
interesse di soggetti o gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere
l'esercizio dell'attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Condizionamento dell'attivita' per interessi
particolari, di singoli o di gruppi

- Conflitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative
cogenti, purche' compatibili con I'attivita' in
esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Formazione su
procedure, istruzioni, documentazione e sui
sistemi di gestione del rischio

- Direttive finalizzate alla prevenzione del
comportamento a rischio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in
fase di attuazione - Misure specifiche da attuare
secondo gli atti di esecuzione del PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure
generali continuativamente, in fase di gestione
dei processi a cui sono collegate - Misure
specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato
negli atti di esecuzione del PTPCT, di
competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE:
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA": BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA IND